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TECNICA 

Dicotiledoni: il dicamba  
è ancora la base
Al pari delle solfoniluree graminicide, 
l’impiego di soli prodotti efficacia verso 
le infestanti a foglia larga è alquanto 
raro, fatta eccezione per i casi in cui 
ci si trovi di fronte ad infestazioni di 
specie perenni, generalmente dopo 
interventi di pre-emergenza o post-
emergenza precoce. L’ormai datato, 
ma ancora validissimo dicamba (Joker, 
Mondak 480 S, ecc.) risulta ancora 
l’erbicida principe per la gestione 
della maggior parte delle situazioni, 
anche di quelle più complesse. Il 
suo spettro d’azione comprende sia 
specie annuali (Fallopia, Polygonum 
persicaria e lapathifolium, Amaranthus, 
Chenopodium, crucifere, ecc.), con 
buona azione anche verso le ruderali 
(Abutilon, Xanthium, ecc.), sia malerbe 
a ciclo perenne (Convolvulus arvensis, 

Cirsium). Per completare la sua efficacia 
frequentemente viene associato ai 
trichetoni sulcotrione, mesotrione 
e tembotrione, specialmente in 
caso di forti infestazioni di Solanum, 
Datura, Chenopodium ed anche 
specie ruderali. Sono possibili anche 
miscele con bromoxinil, fluroxipir, 
tifensulfuron-metile e tritosulfuron 
e, in caso di presenza di Equisetum, 
anche con MCPA. Ormai inseriti in 
quasi tutte le linee di intervento sono 
poi da ricordare i trichetoni sulcotrione 
(Mitigreen, ecc.), mesotrione (Callisto, 
Starship, ecc.) e tembotrione 
(Laudis), tutti altamente efficaci su 
chenopodiacee, solanacee e ruderali 
e con una più o meno spiccata 
azione collaterale su alcune infestanti 
graminacee annuali nei primi stadi 
di sviluppo, soprattutto per quanto 
riguarda il più recente tembotrione. 

La loro efficacia generalmente 
non è completa su amarantacee 
e specie perenni, per cui vengono 
diffusamente utilizzati in miscela 
con altri principi attivi ad azione 
complementare. In caso di infestazioni 
rilevanti di poligonacee, compreso 
Polygonum aviculare, crucifere ed 
ombrellifere (Ammi majus), una totale 
e costante efficacia viene esercitata da 
prosulfuron (Peak), commercializzato 
anche in miscela formulata con 
dicamba (Casper). Per completare 
la non sempre perfetta attività su 
Solanum ed a volte chenopodiacee, 
può giustificarsi l’ulteriore addizione di 
ridotti dosaggi di un trichetone. 
Non è poi da dimenticare la possibilità 
di utilizzo delle miscele di mesotrione 
+ terbutilazina (Calaris) e bromoxinil+ 
terbutilazina (Zeagran Ultimate), 
che assommano all’attività fogliare 

Nei confronti delle infestazioni di Equisetum i migliori risultati si 
ottengono con trattamenti medio-tardivi utilizzando i tradizionali 
composti ormonici a base di 2,4-D ed MCPA.

Per il controllo delle infestazioni delle specie ciperacee si spera 
nell’autorizzazione temporanea in tempi utili dell’halosulfuron-
metile.
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terbutilazina prosulfuron terbutilazina terbutilazina terbutilazina terbutilazina mesotrione prosulfuron terbutilazina
prosulfuron terbutilazina prosulfuron rimsulfuron (1) mesotrione foramsulfuron sulcotrione MCPA rimsulfuron
dicamba dicamba nicosulfuron (1) sulcotrione mesotrione tembotrione nicosulfuron
fluroxipir mesotrione foramsulfuron (1) tembotrione sulcotrione prosulfuron foramsulfuron

sulcotrione prosulfuron (1) bromoxinil tembotrione fluroxipir prosulfuron
tembotrione tifensulfuron (1) bentazone bromoxinil tifensulfuron
bentazone tritosulfuron (1) bentazone tritosulfuron

tembotrione bromoxinil
(1) escluse popolazioni resistenti erbicidi ALS

Tab. 4 - Sensibilità principali infestanti dicotiledoni annuali agli erbicidi di post-emergenza


